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Giscard nominerà 
il 3 aprile 

il nuovo premier 
In penultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giunti in Libano 
i primi « caschi blu » 

della forza ONU 
in ultima 

Soprattutto far funzionare 
lo Stato democratico 
Le misure legislative più severe sono opportune e non in­
taccano le garanzie costituzionali - Ma non bastano da 
sole per affrontare la situazione generale di emergenza 

Le nuove norme contro il 
tori orbino e la criminalità 
varate l'altra sera dal Consi­
glio dei ministri per fronteg­
giare l'emergenza appaiono 
nel loro complesso come 
imo strumento utile e neces­
sario per affrontare l'emer­
genza e per fronteggiare una 
situazione che non è mai «lil­
la così grave. Si tratta ili ini-
•ure pienamente ri«petto*e 
delle garanzie costituzionali 
tua che nello stes-o tempo 
npprontauo strumenti più va­
lidi, più adeguati alla strate­
gìa nuova con cui è necensa-
rio misurarsi. 

K' stata quindi rifiutata la 
logica dì quei provvedimenti 
eccezionali che non solo la 
destra ina anche altri settori 
insistono nelPinvocarc henchè 
•iano respinti da noi e dalla 
grande maggioranza delle Tor­
re democratiche nella consa­
pevolezza che si imhorchereh-
he ima stratta pericolosa e ol-
trelutto inefficace, e che in 
ogni caso si darehhc una ri­
sposta puramente emotiva a 
problemi che esigono saldez­
za di nervi e senso di re-
spons.iliilità democratica. 

In realtà, nel blocco delle 
misure entrate ora in vigore 
«i colgono iluc componenti 
fondamentali. .Anzitutto viene 
data efficacia immediata a 
decisioni già comprese negli 
accordi di luglio e che erano 
stale tradotte in un provvedi­
mento legislativo tuttora all ' 
esame della Camera. Si trai­
la Ira l'altro della nuova re­
golamenta/ione delle intercet­
tazioni telefoniche, dello scam­
bio di informazioni tra magi­
strati, della possibilità per il 
ministro dell'Interno di richie­

dere al iiiagiMiato — a fini 
di prevenzione — notizie su 
procedimenti in coi so. IVello 
stes?o prov\edimeulo era già 
previsto anche l'accompagna-
mento presso gli uffici di pò. 
tizia di chi rifiuti di fornire 
le proprie geneialila, o ->ia so­
spettalo di fornirle false, luti­
li allora, quel le misure sono 
ei identemenle ancor più ne-
ce sar i e oggi. 

Vengono poi individuate 
misure nuove che si coordina­
no con le precedenti per tut­
ti gli aspetti ili carattere pro-
ces-iiiale, e che inoltre o in­
dividuano nuove figure di rea­
to (attentato ad impianti di 
pubblica utilità, riciclaggio 
del danaro sporco), o comple­
tano i casi di sequestro ili 
persona (aggiungendo quello 
per molivi terroristici e e\er-
M\i) e rendono più severe 
le pene «ino a prevedere l'er­
gastolo in caso di morte del­
la vittima. 

Va considerilo come un da­
to positivo il fatto che i par­
liti della maggioranza abbia­
no raggiunto rapidamente un 
accordo ^o-tau/iale MI deci­
sioni che sono di immediala 
esecuzione e MI cui in ogni 
ca-o il Parlamento avrà mo­
do di discutere, dal momento 
che il decreto-legge va esa­
minato e approvato dalle Ca­
mere entio due mesi. 

Tuttavia siamo ben consa­
pevoli che l'approntamento di 
mÌMire legislative per fronteg­
giare l'emergenza non sia di 
per *è elemento risolutore del­
la gravissima cri«i che it pae­
se vive. Il problema di fon­
do riguarda l'efficienza degli 
apparali dello Stato, il loro 
profondo rinnovamento non 

siilo tecnico ma anche demo­
cratico, e una loro ferma 
dire/ ione politica. Solo se si 
conseguiranno — e con solle­
citudine — questi obbiettivi, 
le mi-ine varate martelli di­
venteranno realmente effi­
caci. 

I'.' appunto in questa dire­
zione che si sono mosse, con 
la loro nuova riunione di ie­
ri, le delegazioni degli esper­
ti dei partili della maggio­
ranza per definire un altro 
« pacchetto » di provvedimen­
ti che tendono a definire mi­
sure amministrative e orga­
nizzative per migliorare su­
bito l'attività delle forze di 
polizia, dei servizi segreti, del­
la magistratura. In definitiva 
si tratta di approntare un 
complesso ailicolato di stru­
menti che — nel segno della 
novità, e di una forte consa­
pevolezza dei pericoli che in­
combono sulla democrazia ita­
liana — consentano di affron­
tare in termini di incisività e 
di efficienza, ma anche con 
ampio respiro politico, tutto 
il complesso dei problemi 
conucsM alla lotta contro un 
terrorismo d i e =i presenta 
nelle forme organizzate e con 
la .spietatezza che «otio «otto 
gli occhi di tutti. 

Al « salto ili qualità » dei 
gruppi eversivi deve insomma 
corrispondere una azione qua­
litativamente più incisiva da 
parte dello Stalo che. con i 
mezzi della democrazia, con 
il sostegno delle masse e con 
la forza operativa delle sue 
strutture, sappia dimostrare 
di saper combattere e colpi­
re il nemico della conviven­
za civile e della libertà dei 
cittadini. 

Mentre le indagini proseguono nel massimo riserbo 

Per Moro voci e falsi allarmi 
Il processo di Torino continuerà 

Anche ieri nessuna notizia del rapito - Brunildh Pertramer, accusata di avere fatto parte del commando omi­
cida e di avere partecipato all'assassinio del maresciallo Berardi a Torino, sorpresa a Novara - La donna nega 

ROMA — Una foto presa dall'elicottero di via Mario Fani, nel tratto dove è avvenuto il 
barbaro agguato alla scorta dell'on. Moro. La freccia indica i numerosi mazzi di fiori 
deposti nel punto dove sono caduti i cinque agenti e carabinieri 

/ / caso di coscienza dei giornalisti di fronte al terrorismo 

Dal ciclostile al teleschermo 
Come devono comportar­

ti i mezzi di informazione 
nei confronti dei segnali, 
dei messaggi, della propa­
ganda delle Brigate rosse? 
Pubblicarli integralmente 
non significa dare a gesta 
criminali di nemici della de­
mocrazia proprio la risonan­
za e l'effetto psicologico vo­
luto dai loro autori? Si de­
ve forse allora, ver non ca­
dere nel cinico giuoco, ri­
correre al silenzio totale, 
al cosiddetto black out; si 
deve, come dice il sociologo 
McLuhan, « staccare la spi­
na »? E se no a quale « co­
dice », a quale regola di 
condotta ispirarsi? 

Intorno a questi temi si 
è aperto sulla stampa quo­
tidiana un dibattito, sul qua­
le pesano l'orrore per il mas­
sacro dei cinque poliziotti, 
l'angoscia e l'incertezza per 
la sorte di Aldo Moro, la 
sensazione di trovarsi di 
fronte a una situazione nuo­
va. in cui non basta più da­
re risposte che fino a ieri 
Memoravano ovvie, scontate. 

Il problema è lì, ora per 
ora, minuto per minuto, sui 
tavoli delle redazioni. Inve­
ste prima di tutto, per lo 
« specifico » di questi stru­
menti, la radio e la televi­
sione. che hanno sulla car­
ta stampata il privilegio ter­
ribile dell'immediatezza con 
cui possono parlare, fornire 
immagini dal vivo a milio­
ni di persone; e hanno nel­
lo stesso tempo lo svantag­
gio della concitazione, del 
nervosismo che può impedi­
re. nella ristrettezza del tem­
po, il necessario controllo 
delle fonti, la selezione in­
dispensabile. Purtroppo, nel­
le ore immediatamente suc­
cessive all'agguato di via Ma­
rio Fani, alla radio e alla 
TV in qualche caso lo svan­
taggio ha vinto sul privile­
gio. dando vita alle prime 
polemiche. E tuttavia biso­
gna riconoscere che in quel­
le ore i mezzi radiotele­
visivi dettero un contributo 
molto importante all'organiz­
zazione e all'orientamento 

democratico delle grandi 
masse. 

Nella sostanza, è l'intero 
mondo dell'informazione ad 
essere coinvolto; e la respon­
sabilità dei giornali non è 
certo da meno. Il fatto che 
si sia aperto questo dibat­
tito. al quale noi abbiamo 
contribuito con il commen­
to ili domenica scorsa alla 
foto di Moro, parla dunque 
a favore di una grande se­
rietà e consapevolezza da 
parte dei giornalisti. 

Bisogna rendersi conto 
che si tratta di un tema dif­
ficile, spinoso, come tutte le 
cose nuove. Di un'esperien­
za che non si compie in 
provetta, ma nel tumulto di 
un'ora grave, dinanzi ad un 
attacco sferrato contro le 
istituzioni (e quindi anche 
contro la libertà di stampa) 
con una violenza senza pre­
cedenti. Ciò spiega gli aspet­
ti per gran parte ancora 
molto problematici delle ri­
sposte che vengono date e 
anche un loro carattere, per 
cosi dire, di provvisorietà. ' 

Quando Eugenio Montale di­
ce sid Corriere della Sera 
che forse sarebbe stato me­
glio non pubblicare il mes­
saggio delle BR, perché quel 
testo « può aver trovato de­
gli ammiratori, dei giovani 
ammiratori ». dice una cosa 
molto discutibile. E si badi 
che questa affermazione vie­
ne da noi che siamo stati 
forse i soli in Italia a pub­
blicare di quel messaggio 
soltanto degli stralci: ma 
quella scelta non è stata fa­
cile e ce la siamo sentita 
rimproverare anche da per­
sone che stimiamo. Ma la 
verità è che in quel caso 
(in altri potremmo anche 
decidere altrimenti) non ci 
siamo fatti guidare solo da 
un calcolo, ma da un im-
pidso, una ribellione mora­
le. Sì. abbiamo voluto anche 
fare un gesto, e siamo certi 
che la grande maggioranza 
della gente ci ha capito. Il 
fatto è che. forse prima di , 
altri, abbiamo sentito la no­
vità della cosa: « giornali \ 
e TV (per usare le parole i 

di Montale) portavano da­
vanti a milioni di occhi due 
messaggi — una foto, un 
comunicato ideologico — 
che, senza questo concorso, 
le Brigate Rosse avrebbero 
potuto far circolare, ciclo­
stilati. al più in duecento 
copie ». 

Il passaggio dal ciclostile 
ai quotidiani e agli schermi 
televisivi e certamente un 
obiettivo essenziale nella 
tattica dei terroristi. Non si 
possono chiudere gli occhi 
di fronte a questo dato nuo­
vo. Non ci si può trincerare 
soltanto, come dicevamo, 
dietro il puro diritto all'in­
formazione. rimuovendo co­
sì un punto che trasforma, 
oggettivamente, qualitativa­
mente. tutti i tradizionali 
criteri e modelli di compor­
tamento. Vogliamo fare un 
esempio, che riguarda la po­
tenza. per molti versi ecce­
zionale, della TV. Chi po­
trebbe sostenere che la sem­
plice foto di un imputato in 
tribunale sia lo stesso che 
la trasmissione in diretta 

dei suoi gesti e delle sue 
parole? Non vi è già qui 
il germe — e molto di più 
che il germe — di qualche 
cosa che non soltanto può 
influire sullo stato emotivo 
della gente (se tutto si ri­
ducesse a questo, bastereb­
be, in fondo, rispondere con 
una contro-propaganda); ma 
che modifica e snatura il 
fatto stesso di cui si rife­
risce. cioè il processo? E 
ciò in quanto può spingere 
l'imputato a comportarsi 
prescindendo dalla giuria 
che gli sta davanti e alla 
quale egli deve rispondere. 
Il processo, cioè, cessa di 
essere tale e diventa *spet-
tacolo » governato non più 
dai codici ma dalle leggi 
dello spettacolo. E non è 
ora proprio su trasforma­
zioni di questo tipo che 
Curdo e gli assassini rapi­
tori di Moro contano per 
centuplicare l'effetto dell'ul­
tima impresa e presentarsi 
come interlocutori del « po-

(Segue in ultima pagina) 

Giovani e lavoratori rispondono a Milano alla violenza e all'eversione 

Imponenti funerali dei due ragazzi assassinati 
Dalla nostra redazione 

MILANO — E" venuto il gior­
no dell'addio commosso e im­
ponente della città a due ra­
gazzi assassinati. Lorenzo 
Jannucci e Fausto Tinelli. Li 
hanno ammazzati a rivoltella­
te sabato sera. Occhi lucidi 
di pianto e garofani rossi di 
fronte a questi ragazzi di 
diciannove anni, uccisi forse 
solo per aggiungere orrore 
all'orrore, sgomento allo sgo­
mento. nel tentativo spietato 
e barbaro di aprire un nuovo 
capitolo nell'esc.'ation del 
terrore. Dolore e rabbia di 
giovani a piazzale Gonni all' 
obitorio, davanti alle bare 
ancora aperte: e. nel silen­
zio. lo strazio dei familiari. 
che sorreggono la mamma di 
Tinelli. 

A piazzale Loreto — in at­
tesa di confluire poi su! luogo 
delia cerimonia funebre, nel­
la vicina piazza San .Materno. 
— sianno intanto concentran-
dos' i dimagranti, migliaia e 
migliaia di gio\am ohe hanno 
Mielate le scuole, operai che 
hanno sospeso il la\oro. un" 
ora nelle fabbriche della pro­
vincia. fermate più lunghe in 
città decise dai consigli di 
fabbrica per dar modo ai la­
voratori di partecipare ai fu­

nerali. l'uà ragazza piange 
sommessamente e dice: «For­
se è stato come con Brasili. 
quel ragazzo accoltellato dai 
fascisti perché era vestito da 
"cinese" ». Scuote il capo. 
e Li hanno ammazzati a caso 
i fascisti, vogliono scatenarci. 
Hanno scelto due racazzi 
tranquilli, li hanno ammazza­
ti proprio dopo il rapimento 
di Moro e Io sciopero gene­
rale ». 

\AÌ due bare ora — par­
tendo dall'obitorio — \engono 
portate a spalle da amici e 
compagni dei due giovani uc­
cisi. Nessun grido, uno stri­
scione bianco in testa al cor­
teo clic muo\e verso la chie­
sa di Santa Maria Bianca 
della Misericordia, in piazza 
San Materno, al Casoretto. a 
due passi da via Mancinelli. 
dove è av\ cnuto l'orrendo de 
litto. Sullo striscione c'è scrit­
to: « Le mamme di tutti i 
compagni piangono i loro figli 
Iaio e Fausto» (e Ino» era 
il nomignolo di Iannucci). I 
negozi sono chiusi, c'è gente 
sui marciapiedi che si infit­
tisce avvicinandosi a piazza 
San Materno. Davanti alla 
chiesa c'è una folla, grappoli 
di uomini e di donne ai bal­
coni. l«e due bare sostano 
davanti alla chiesa, quella di 

Iannucci \ iene per qualche , 
minuto portata nell'atrio del i 
palazzo dove abitava il giO- . 
vane, proprio sulla piazza. ! 

Comincia ad arrivare il cor- j 
teo proveniente da piazzale 
Loreto. Sono migliaia e mi­
gliaia di giovani che sfilano 
salutando col pugno chiuso, ci 
sono i rappresentanti di tante 
fabbriche che hanno aderito. 
allo sciopero promosso lai 
sindacati, eli striscioni della 
FLM. dell'Alfa Romeo, della 
Olivetti. dell'Italtrafo. della 
Pirelli Bicocca. dell'AT.M e di 
tante altre. Sul sagrato della 
chiesa sventolano quattro 
bandiere dcìl'ANPI. sopra il 
portone un grande pannello 
nero con la scritta: « Preci 
e suffragi per le anime buo­
ne dei g.ovam Iannucci Lo­
renzo e Tinelli Fausto ». Sulla 
piazza ci sono anche i giova­
ni della FGCI stretti attorno 
alle loro bandiere abbrunate. 
ci «ono bandiere di sezioni del 
PCI. C'è Pierre Camiti per i 
sindacati nazionali, ci sono 
Mario Colombo, segretario 
della CISL milanese. Scarpi­
no. Nigretti e Reali della 
Camera del Lavoro, ci sono 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) MILANO Uno scorcio dell'immensa folla ai funerali di Lorenzo Iannucci • Fausto Tinelli 

ROMA — < Inutile nasconder­
si la verità: oggi come oggi 
potremmo arrivare alla pri­
gione di Moro soltanto con 
un colpo di fortuna, conti­
nuando a cercale, a cercare. 
a cercare. Le indagini, la 
raccolta di indizi, naturalmen­
te servono a orientare le ri­
cerche. Ma la sostanza resta 
la stessa: non si sa ancora 
nulla »: sono le parole di un 
funzionario del ministero del­
l'Interno. impegnato da una 
settimana nel « caso Moro ». 
In questura gli fanno eco tut­
ti. Alla procura della Repub­
blica pure. Le risposte sono 
ovunque categoriche: « Non ci 
sono novità ». 

Tra gli investigatori c'è un 
clima di attesa e anche di ten­
sione. Si aspetta che i « bri­
gatisti » si facciano vivi da 
un momento all'altro con un 
nuovo messaggio, mentre mi­
gliaia di uomini non smetto­
no di compiere perquisizioni 
e controlli ovunque, vaglian­
do le segnalazioni dei cittadi­
ni. Sono moltissime, centinaia 
ogni giorno, e danno il senso 
di una partecipazione collet­
tiva. di una collaborazione 
che non si è mai interrotta 
dalla mattina del massacro di 
via Fani, anche se ora corre 
soprattutto sui fili del tele­
fono. 

In questo clima di attesa 
angosciosa si moltiplicano i 
falsi allarmi, le voci incontrol­
late si intrecciano, aggra­
vando il lavoro di chi lavora 
nelle indagini. Tra le tante. 
ne citiamo due: la presunta 
scomparsa di un furgone del­
la polizia dall'autoparco del­
la questura romana e il ritro­
vamento di un nastro registra­
to con la voce di Moro. Que­
st'ultima è circolata attorno 
alle otto di ieri sera con mol­
ta insistenza, tanto che è sta­
ta presa in seria considera­
zione anche dagli inquirenti. 
Ma poi si è rivelata comple­
tamente infondata. 

Per il furgone stessa storia: 
nessuna conferma attendibi­
le e una sequela di smentite 
ufficiali. Sembra avere qual­
che fondamento, invece, l'ipo­
tesi che i terroristi si siano 
serviti anche di una autoam­
bulanza: nella zona di Monte 
Mario ne è stata vista una 
poco dopo l'agguato e i nu­
meri di targa riferiti dai te­
stimoni non coinciderebbero 
con alcuna autolettiga in cir­
colazione. 

Intanto a Novara le inda­
gini della polizia hanno por­
tato a un risultato: è stata 
arrestata ieri sera Brunildh 
Pertramer. la donna accusata 
di avere partecipato all'assas­
sinio del brigadiere Berardi. 
a Torino, e sospettata anche 
di avere preso parte al fero­
ce agguato di via Mario Fa­
ni. Per il pruno episodio al­
cuni giorni fa è stato spicca­
to un ordine di cattura, men­
tre per l'agguato a Moro gli 
investigatori stanno tuttora 
raccogliendo indizi. 

La Pertramer. come si ricor­
derà. nei giorni scorsi aveva 
inviato alla procura della Re­
pubblica una lettera nella qua­
le sosteneva di essere comple­
tamente estranea ai fatti a 
lei addebitati. In particolare, 
la donna afferma di avere 
soggiornato ininterrottamente 
ad Alba di Canazei (Bolzano) 
dal 5 al 16 marzo scorsi, as­
sieme ad alcuni turisti tede­
schi. L'altro ieri i carabinie­
ri del luogo lui uno svolto una 
indagine in tutti 2I1 alberghi 
ed hanno rintracciato effetti­
vamente 1 cartellini di sog­
giorno della Pertramer. Gli in-
vestigatori. tuttavia, si prò 
pongono di compiere ancora 
altri accertamenti. Anche per­
ché non si esclude, tra ì'a'tro. 
che la donna pos.-,a avere co 
munque partecipato alla pre 
parazione delle imprese cri 
minali di cui è sospettata. An 
che a Milano è stato arresta­
to un uomo che viaggia conti­
nuamente dalla città di resi­
denza alla Repubblica fede­
rale tedesca. Non si sa bene 

ì di cosa sia accusato. Men­
tre veniva trasferito in que­
stura avrebbe tentato d: far 
sparire una lettera, addirit­
tura ingoiandola. 

Tornando alle indagini in 
corso a Roma, la testimonian­
za più interessante raccolta 
dalla polizia ieri mattina è 
quella che potrebbe portare 
sulle tracce di uno dei pre­
sunti e brigatisti » dell'aggua­
to a Moro. Vediamo di che 
si tratta. Circa due mesi fa 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) i 

Si definiscono 
nuove misure 

contro 
il terrorismo 
Nuovo incontro ieri, fino 

a tarda sera, tra il ministro 
Bonifacio e gli esperti dei 5 
partiti della maggioranza: è 
servito a mettere a punto al­
tre misure per combattere 
con migliori risultati il ter­
rorismo e per rendere con­
cretamente operanti le stes­
se norme contenute nel de­
creto emanato l'altra sera dal 
governo e già passato all'esa­
me del Senato. Durante la 
riunione, alla quale per il 
PCI hanno partecipato i com­
pagni Pecchioli, Spagnoli. Fla-
migni e Ricci, sono stati esa­
minati due ordini di provve­
dimenti da sottoporre al go­
verno: alcuni di carattere le­
gislativo, altri di carattere 
amministrativo. Si è tra l'al­
tro parlato di come rendere 
più efficace l'opera della poli­
zia (reclutamento, addestra­
mento. trattamento economi­
co) e di misure per accorcia­
re i tempi di attuazione del­
la riforma dei servizi segreti. 

A PAGINA 2 

Superato 
lo scoglio 

dell'autodifesa 
dei brigatisti 

Il processo ai capi delle 
« brigate rosse » potrà conti­
nuare. Lo ha deciso ieri la 
Corte d'Assise di Torino ai 
termine di una lunga discus­
sione in camera di consiglio. 
dichiarando irrilevante la 
questione dell'* autodifesa » e 
respingendo l'eccezione di il­
legittimità costituzionale sol­
levata dai difensori di uffi­
cio degli imputati. 

La presenza del difensore 
tecnico — ha affermato il 
PM motivando la decisione 
della Corte — non contrasta 
con il diritto inalienabile al­
la difesa, garantito dall'ordi­
namento italiano. La posizio­
ne dei brigatisti non è del re­
sto diversa da quella di citta­
dini imputati soggetti alla leg­
ge. All'udienza di ieri erano 
in aula solo tre degli accusa­
ti: durante tutta la discussio­
ne sono rimasti muti, rinun­
ciando al consueto rituale di 
ingiurie e gesti clamorosi. 

A PAGINA 2 

Ucciso a Madrid 
il direttore 

delle carceri 
Attentato terroristico a Madrid: il direttore degli istituti 
di pena della Spagna, Jesus Haddad Bianco, è stato 
ucciso a raffiche di mitra mentre saliva sulla sua 
automobile. Nessuna delle organizzazioni del terrorismo 
politico spagnolo rese note dagli avvenimenti di questi 
ultimi mesi si è attribuita l'assassinio. Una telefonata 
a un giornale della capitale rivendica a una sigla 
« nuova » l'attentato: si tratterebbe di e Brigate rosse 
di Francoforte ». Haddad aveva quaranta anni e ade­
riva all'Unione democratica di centro del primo mini­
stro Suarez. L'Unione sindacale anarchica spagnola, 
la CNT. ha dichiarato che la sua organizzazione con­
danna l'assassinio del funzionario e i metodi del terro­
rismo. Tutti i partiti politici democratici hanno con­
dannato l'attentato. Negli ultimi mesi vi sono state 
decine di rivolte e tumulti nelle prigioni spagnole. 

IN PENULTIMA 
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/CONOSCIAMO da tanti 
^ anni il nostro amico e 
collega Enrico Mattei (la­
sciamo andare il « nemi­
co »: noi, per parte no­
stra, non lo abbiamo mai 
considerato tale. Pensi, 
Mai tei, clic non conside­
riamo «nemico» neppure 
Montanelli. E sì che gliene 
diciamo spaso di grosse, e 
lui. meno spesso ma non 
meno volentieri, ce le « dà 
Indno » come dicono a Ve­
nezia}. conosciamo, diceva­
mo. da tanti anni Enrico 
Mattei per pensare che 
non avrebbe subito rispo­

sto. con vivace cortesia, al­
la nostra nota di martedì 
in cui lo accusavamo di ri­
prendere anche lui la •sol­
fa, menzognera e ignobi­
le, del « ne hanno colpa t 
comunisti ». Quando si par­
la del dilagante terrori­
smo. 

Ebbene, non abbiamo 
difficoltà a confessare che 
non ricordavamo più il 
corsivo di Concetto Mar­
chesi intitolato appunto 
« Malviventi m divisa » e 
riferito a un epi>od'o veri­
ficatosi in Piazza Colonna 
dorè un gruppo di celerini 
stava brutalmente malme­
nando alcuni dimostranti. 
restii a disperdersi. Come 
l'on. Marchesi sta rimasto 
coinvolto nell'episodio e 
ne abbia subito del resto 
non gravi conseguenze pos­
siamo precisarlo personal­
mente noi, ora che Mattei 
ci ha riportato alla memo­
ria il fatto, perche fu lo 
stesso Marchesi, che ci o-
norava della sua confiden­
za, a raccontarcelo, anco­
ra. come si usa dire, a 
caldo. Marchesi entrò nel 
parapiglia per protestare 
e fu preso a spintoni, al­
lora urlò che era un par­
lamentare e i celerini non 
solo non smisero di malme­
narlo ma addirittura gli 
rivolsero alcune irripetibi­
li parole di scherno. Anche 
con noi Marchesi disse 

all'origine 
quel che avrebbe poi scrit­
to nel corsivo, ma evito 
qualsiasi generalizzazione 
e insistette ncll'attribuire 
la primaria responsabilità 
dell'accaduto a chi coman­
dava gli esecutori e a chi 
ne comandava i coman­
danti. 

E' proprio su questo 
punto che Enrico Mattei 
sorvola, ed e qui, invece, 
che avremmo itoluto sen­
tire il suo parere. (Apria­
mo una parentesi per di­
re che se c'è una persona 
al mondo che giudichiamo 
chiara e onesta questa è 
l'on. Biasini. Ma quando 
l'altro Qiorno egli ha detto 
che qualcuno (evidente­
mente alludeva alle sini­
stra •<• ha invitato al di­
sprezzo delia polizia come 
supporto di clas.-e ». può 
negare che la polizia sia 
stata usata per lunghissi­
mi anni « come supporto » 
della classe dominante?). 
Ecco la questione, caro 
Mattei • c'è stato un tem­
po. ed e durato decenni, 
m cui 1 soli nemici da an­
nientare erano i comuni­
sti. E a tale « verità », uni­
ca e incontrovertibile, so­
no state allevate istruite e 
impiegate e distratte da 
qualsiasi altro compito le 
forze dell'ordine. E' vero 
questo o non è cero? I*a 
responsabilità della cre­
scita del terrorismo, e del­
la diffusione della droga. 
e del moltiplicarsi delle 
rapine e di mille altri cri­
mini e disordini, non è 
dunque nostra ma è vo­
stra, che avete «creato* 
un solo nemico della so­
cietà: il comunismo. Ades­
so pagate anche voi (e 
noi tutti, in realtà) il prez­
zo di un odio che voi stes­
si avete seminato e che di­
laga e colpisce ormai cie­
camente. Ma all'origine di 
questo immenso male, ab­
biate la lealtà di ricono­
scere che per primi ci ste-
te voi. 
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